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25 Novembre 2014

Estratto da:
Visita del Santo Padre al Parlamento Europeo (Strasburgo) -
Francesco PP.

Signor Presidente, Eccellenze, Signore e Signori Deputati, La coscienza della propria identità è
necessaria anche per dialogare in modo propositivo con gli Stati che hanno chiesto di entrare a far
parte dell’Unione in futuro. Penso soprattutto a quelli dell'area balcanica per i quali l’ingresso
nell’Unione Europea potrà rispondere all’ideale della pace in una regione che ha grandemente sofferto
per i conflitti del passato. Infine, la coscienza della propria identità è indispensabile nei rapporti con
gli altri Paesi vicini, particolarmente con quelli che si affacciano sul Mediterraneo, molti dei quali
soffrono a causa di conflitti interni e per la pressione del fondamentalismo religioso e del terrorismo
internazionale. A voi legislatori spetta il compito di custodire e far crescere l'identità europea, affinché
i cittadini ritrovino fiducia nelle istituzioni dell’Unione e nel progetto di pace e amicizia che ne è il
fondamento. Sapendo che «quanto più cresce la potenza degli uomini tanto più si estende e si allarga
la loro responsabilità individuale e collettiva»[12], vi esorto a lavorare perché l’Europa riscopra la sua
anima buona. Un anonimo autore del II secolo scrisse che «i cristiani rappresentano nel mondo ciò
che l’anima è nel corpo»[13]. Il compito dell’anima è quello di sostenere il corpo, di esserne la
coscienza e la memoria storica. E una storia bimillenaria lega l’Europa e il cristianesimo. Una storia
non priva di conflitti e di errori, anche di peccati, ma sempre animata dal desiderio di costruire per il
bene. Lo vediamo nella bellezza delle nostre città, e più ancora in quella delle molteplici opere di
carità e di edificazione umana comune che costellano il continente. Questa storia, in gran parte, è
ancora da scrivere. Essa è il nostro presente e anche il nostro futuro. Essa è la nostra identità. E
l’Europa ha fortemente bisogno di riscoprire il suo volto per crescere, secondo lo spirito dei suoi Padri
fondatori, nella pace e nella concordia, poiché essa stessa non è ancora esente dai conflitti. Cari
Eurodeputati, è giunta l’ora di costruire insieme l’Europa che ruota non intorno all’economia, ma
intorno alla sacralità della persona umana, dei valori inalienabili; l’Europa che abbraccia con coraggio
il suo passato e guarda con fiducia il futuro per vivere pienamente e con speranza il suo presente. È
giunto il momento di abbandonare l’idea di un’Europa impaurita e piegata su sé stessa per suscitare e
promuovere l’Europa protagonista, portatrice di scienza, di arte, di musica, di valori umani e anche di
fede. L’Europa che contempla il cielo e persegue degli ideali; l’Europa che guarda e difende e tutela
l’uomo; l’Europa che cammina sulla terra sicura e salda, prezioso punto di riferimento per tutta
l’umanità! Grazie.
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CONC. ECUM. VAT. II, Cost. Gaudium et spes, 34.
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Cfr Lettera a Diogneto, 6.

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html

